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ammiraglio Van-Hook, I'assicurazione che
lzordine sarebbe stato rispettato e gli ita-
liani tutelati e difesi. Ma il comandante
Van-Hook manco alla sua parola d'onore,
episodio che fu oggetto al Senato ameri-
cano di una interrogazione del senatore
L.odge, e, appena le truppe italiane si fu-
rono ritirate, passd i poteri nelle mani di
un colonnello serbo, Plesnicar, senza limi-
tazioni e riserve.

Quello che avvenne é inenarrabile. [l co-
lonnello serbo costitni subito un reparto di
guardia nazionale slava con gli elementi
slavi locali e con altm fatti venire di fuori,
che commise ogni sorta di angherie, deva-
stazioni, distruzioni, incendi, saccheggi, in-
staurando un regime di terrore. Gli italia-
ni vennero arrestati, bastonati, insultati,
sputacchiati, le donne strappate a forza dai
loro cari, colpite con i calei dei fueili, tan-
to che una che si trovava in stato interes-

sante aborti per la strada a causa di un




